
           
Gruppo Consiliare alla Città di Biella 

 

INTERROGAZIONE 
 

Premesso che 

 
Lunedì 9 gennaio c.a. si è svolta la Giunta cittadina nella quale – a quanto riportano 

indiscrezioni a mezzo stampa – oltre a parlare della riduzione degli stipendi di Assessori e 

Sindaco sarebbe andato in scena un fortissimo scontro tra l’Assessore Mello Rella e l’Assessore 

Pella; 

 

Appurato che 
 

In tale circostanza l’Assessore Pella avrebbe affermato in merito ai tagli di Bilancio nei capitoli 

destinati al suo Assessorato che l’Assessore Mello Rella non avrebbe sempre adottato questo 

criterio e, per sostenere questo assunto, avrebbe richiamato l’investimento di 600.000 € (poi 

ridotto a 400 mila euro) per la nuova pista di atletica nello Stadio cittadino che – sempre 

secondo le ricostruzioni giornalistiche – Pella attribuirebbe al fatto che l’avrebbe  “voluto lui 

(Mello  nda) perché sua moglie è un tecnico di atletica”; 

  
Evidenziato che 

 

dopo tale affermazione l’Assessore Mello Rella avrebbe abbandonato la seduta di Giunta non 

prima di aver apostrofato il suo collega Pella con epiteti tipo “sei uno porco! Sei uno schifoso!” 

per finire con un perentorio “Io in questa Giunta non mi siedo più se ci sarà ancora questo 

porco!”; 

 

Rilevato che 

 
per esempio ne “Il nuovo Zingarelli - vocabolario della lingua italiana” il termine “porco” viene 

così definito: “di persona oziosa, che pensa solo a mangiare” oppure “di persona 

estremamente sporca” o anche “di persona avida o golosa, che si rimpinza all’eccesso” ma più 

compiutamente il suddetto vocabolario definisce il termine porco con la definizione di “persona 

moralmente sudicia, viziosa e volgare”; 

 

si interroga il Sindaco di Biella Donato Gentile per conoscere  
 

 Se nella delegata ipotesi che l’Assessore Pella nella seduta in oggetto della presente 

interrogazione abbia accusato l’Assessore Mello Rella di aver permesso il finanziamento 

per i 400.000 € per la pista di atletica “perché sua moglie è un tecnico di atletica” non 

ritenga di chiarire e intervenire a riguardo per dissipare le nubi che tale affermazioni 

comportano; 

 

 Nella delegata ipotesi che l’Assessore Mello Rella abbia apostrofato il suo omologo Pella 

con l’epiteto “porco” lo scrivente interroga il Sindaco anche in qualità di Dottore e 

Docente di Lingua Italiana – oltre che di Presidente che suona la “fine della ricreazione” 

–per sapere quale delle definizioni del vocabolario citato egli ritenga di dare per la 

corretta interpretazione del succitato epiteto; 

 

 Se, sempre nella delegata ipotesi che la parola “porco” sia stata pronunciata, e che 

dopo tale affermazione si sia minacciato dall’Assessore Mello di non partecipare più alla 

Giunta se ci “sarà ancora questo porco” (Pella?), ci si domanda come intenderà 

ricomporre questa evidente frattura tra i membri della sua Giunta e se basti – come da 



Lei dichiarato – “suonare la campanella per la fine della ricreazione” e non invece 

ritenga che tale scontro verbale sia solo l’ultima manifestazione di un dissidio ben più 

aspro e più ampio che colpisce la sua Giunta e la sua maggioranza e che richiederebbe 

una conseguente presa d’atto con un’immediata verifica al loro interno e probabilmente 

la certificazione delle insanabili fratture che ciclicamente emergono agli onori 

dell’opinione pubblica.   

 
 

Il capogruppo de “La Sinistra” 

alla Città di Biella 

roberto pietrobon 

 

 

Biella, 15 gennaio 2012  - si richiede risposta orale in aula -  


